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SEZIONI RIUNITE 

Nell'adunanza del 12 settembre 2014 

OGGETTO: Procedura di 

presentazione, parifica 

controllo di regolarità, in 

applicazione dell'art. 16 del 

dlgs. 30 giugno 2011, n. 123, 

del conto giudiziale da parte di 

Equitalia s.p.a. in qualità di 

agente contabile della riscos-

sione delle entrate erariali. 

Vista la nota n. 45523 del 21 maggio 2014 

con Ia• quale il Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato 

Ispettorato Generale di Finanza chiede il 

parere della Corte dei conti sulla 

presentazione, parifica e controllo di 

regolarità amministrativa dei conti 

giudiziali di Equitalia, in applicazione 

delle disposizioni di cui all'art. 16 del d.lgs 

30 giugno 2011, n. 123. 

Vista la nota del Presidente della Corte 

n. 1506 del 24 giugno 2014 con la quale 

sono stati richiesti elementi e-notizie alla 

A

SEZIONI RIUNITE

Nell'adunanza del 1.2settembre 201.4

. ".

OGGETTO: Procedura di

presentazione, parifica e

controllo di regolarità. in

applicazione de/l'art. 16 del

tilgs. 30 giugno 2011t n. 123,

del conto giudiziale da parte di

Equitalia s.p.a. in qualità. di
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Vista la nòfa n. 45523 del 21 maggio 2014

con. la' quale il Dipartimento della

Ragioneria Generale dello Stato

Ispettorato Generale di Finanza chiede .'il

parere della Corte dei conti sulla

presentazione~ parifica e controllo di

regolarità amministrativa dei conti

giudiziali di EquitaIia, in applicazione

delle disposizioni di cui all'art. 16 del d.Igs

.30 giugno 2011, n. 123.

Vista la nota del Presidente della Corte

I.L 1506 de124 giugno 2014 con la quale

sono stati richiesti elementi e"notizie alla



Ragioneria Generale dello Stato. 

Vista la nota n. 54883 del 27 giugno 2014 

del Dipartimento. della Ragioneria Gene-

rale dello Stato con la quale viene 

trasmessa copia autentica del Protocollo di 

Intesa del 17 maggio 2011, stipulato coi 

l'Agenzia delle Entrate ed Equitalia, per la 

rendicontazione telematica delle entrate 

riscosse dagli agenti della riscossione. 

Vista la nota n. 70752 del 5 settembre 

2014 del Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato con la quale sono 

forniti elementi integrativi alla precedente 

richiesta di parere. 

Vista la nota n. 801 del 1 agosto 2014 della 

Segreteria delle Sezioni riunite con la quale 

si comunica la convocazione, da parte del 

Presidente della Corte dei conti, 

dell'adunanza delle Sezioni riunite in sede 

consultiva, per l'odierna data, per 

deliberare sul parere richiesto. 

Visti la.  legge ed il regolamento 

sull'amministrazione e sulla contabilità 

generale dello Stato, emanati —

rispettivamente — con il regio decreto 18 

novembre 1923 n. 2440 e con il regio 

decreto 23 maggio 1924 n. 827. 

Esaminati gli atti e udito il relatore Presidente di sezione dott. Angelo BUSCEMA, 

con l'intervento del rappresentante della Procura Generale, dott. Roberto Benedetti. 
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Considerato che:
Con nota n. 45523 del 21 maggio 2014 la Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato
Generale di Finanza ha chiesto il parere della Corte dei conti la presentazione, la parifica
e il controllo di regolarità amministrativa dei conti giudiziali di Equitalia, relativamente
all'applicazione delle disposizioni di cui all'art.l6 del d.lgs 30 giugno 2011, n. 123.

La questione sottoposta all'esame del Collegio attiene alle problematiche in materia
di resa del conto giudiziale da parte di Equitalia quale agente della riscossione
nazionale, con riferimento a due distinti profili: la modalità di presentazione e la
parifica del predetto conto.

Ritenuto che:

1. La prima questione attiene alla presentazione da parte di Equitalia, quale agente
contabile della riscossione di entrate erariali, dei conti compilati su base provinciale,
che costituisce l'ambito territoriale entro il quale lo stesso agente contabile agisce per
mezzo di società delegate facenti parte del proprio gruppo.

La rendicontazione delle riscossioni globalmente eseguite dalla predetta Società
presenta tuttavia, ad avviso del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,
delle difficoltà nell'esame e nelle verifiche di regolarità amministrativo-contabile in
quanto le riscossioni risultano prive dell'indicazione del tributo e dell'ente creditore.

Sul punto, il Collegio, pur prendendo atto dell'articolazione territoriale della società
Equitalia, riafferma, in coerenza con l'orientamento giurisprudenziale pressoché
uniforme delle Sezioni giurisdizionali (I Appello n. 434/2008; Calabria n.47/2014;
Sardegna n. 317/2013; Veneto n. 355/2012), il principio generale secondo il quale le
disposizioni normative recentemente intervenute per delimitare i compiti della
predetta società (da ultimo vedasi legge 24 dicembre 2013, n. 147), impongono di
concentrare in un unico conto l'intera gestione dell'agente contabile principale, nella
quale devono confluire le operazioni contabili poste in essere da soggetti che per esso
agiscono (ai sensi dell'art. 188 del r.d. n. 827/1924, che trova corrispondenza nella
norma di diritto comune di cui all'art. 1228 c.c.), quali sub-agenti contabili.

Ciò in quanto la definizione del rapporto di debito-credito tra agente contabile ed
amministrazione pubblica deve formare oggetto di un conto unitario, di verifica
della quantità e della legittimità dei movimenti del carico del contabile, descritti e
rappresentati computisticamente con espressioni numeriche che indicano la misura
del carico (entrata) e quella del discarico (uscita), globalmente considerate per
l'esercizio di riferimento.
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Al tale conto unitario vanno allegati da parte della predetta Società, quale agente 
contabile: a) "un elenco nominativo dei debitori dai quali non abbiano riscosse le 
somme dovute durante l'anno, con la indicazione delle cause della mancata 
riscossione e col corredo dei documenti giustfficanti le diligenze usate, gli atti incoati 
e tutti gli altri mezzi adoperati, a tenore dei relativi regolamenti ed istruzioni, per 
riscuotere le dette partite"; b) "il conto di carico e di scarico debitamente 
documentato dei bollettari ricevuti e di quelli consumati", qualora gli agenti iri 
questione abbiano ricevuto in consegna tali bollettari "pel rilascio delle quietanze ai 
debitori" (art. 621 reg. cont. gen. Stato). 

In via transitoria, per le attività svolte dalle società del gruppo Equitalia quale agente 
della riscossione per le entrate comunali e per le quali trovano applicazione le 
medesime sopraindicate disposizioni (art. 621 reg. cont. gen. Stato), tenuto conto che, 
in base alla recente normativa (da ultimo legge n. 147/2013, cit.), la predetta attività 
di riscossione appare destinata ad esaurirsi, si può consentire che alla mancanza di un 
conto unico si sopperisca con un apposito prospetto di riconciliazione dei dati, da 
produrre su richiesta del Magistrato relatore e da sottoporre al visto di concordanza 
dell'Amministrazione finanziaria. 

2. La seconda questione attiene alle modalità di palifica dei conti resi da Equitalia quale 
agente contabile della riscossione, con specifico riferimento all'applicazione delle 
disposizioni previste nell'art. 16, comma 1, del d.lgs 30 giugno 2011, n. 123 secondo il 
quale gli "agenti contabili" "devono rendere il conto della propria gestione alle 
amministrazioni centrali o periferiche dalle quali dipendono, ovvero dalla cui 
Amministrazione sono vigilati, per il successivo inoltro a codesto ufficio di controllo". 

L'articolo 2 del D.P.R. 31 marzo 1972, n. 239 ha previsto che coloro che sono 
incaricati dell'accertamento, della riscossione e del versamento di entrate di 
qualsiasi natura di competenza dello Stato debbano comunicare gli accertamenti e 
le riscossioni alle amministrazioni dalle quali dipendono, nonché alle ragionerie 
competenti. 

Ai sensi dell'art. 83, comma 28-septies del d.l. n. 112/2008, convertito dalla legge 
n. 133/2008, è prevista, da parte dell'Agenzia delle entrate, nei confronti della 
Società Equitalia e sue partecipate, solo una attività di coordinamento, attraverso 
la preventiva approvazione dell'ordine del giorno delle sedute del consiglio di 
amministrazione e delle deliberazioni da assumere nello stesso consiglio. 

II Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con circolare n. 12 del 28 
febbraio 2002 ha ritenuto che "a seguito della riorganizzazione" dell'Ammini- 
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strazione fmanziaria - con soppressione del Ministero delle finanze, istituzione del
Ministero dell'economia e delle finanze, l'istituzione delle Agenzie fiscali -
"spettano al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato i compiti di vigilanza
e di controllo attribuiti dall'articolo 74 della legge di contabilità generale dello Stato e
dagli articoli 622 e 623 del relativo regolamento".

Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato nel richiedere il parere della
Corte sulla predetta questione ha trasmesso il Protocollo di Intesa del 17 maggio
20 Il, stipulato con l'Agenzia delle entrate ed Equitalia, nel quale sono previsti nuovi
flussi telematici delle riscossioni coattive delle entrate erariali, diretti ad alimentare
direttamente i sistemi informativi del predetto Dipartimento con le informazioni
contenute nelle contabilità degli agenti contabili delle riscossioni e ciò al fine di
"ottimizzare il sistema di rendicontazione delle entrate dello Stato nonché l'attività di
riscontro contabile di competenza delle Ragionerie territoriali dello Stato".

Nell'ambito dello stesso Protocollo è previsto altresÌ l'invio da parte dell' Agenzia
delle entrate al medesimo Dipartimento, con cadenza trimestrale, dei carichi
(iscrizioni a ruolo e accertamenti esecutivi) e, al 31 gennaio di ogni anno, delle
variazioni (sgravi, discarichi e variazioni).

Si prende atto che il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato si è
impegnato ad adeguare i propri sistemi informativi per ricevere i nuovi flussi
informatici provenienti dall' Agenzia delle entrate e acquisire direttamente dagli enti
impositori il flusso dei carichi e quello delle variazioni degli stessi.

Quanto sORrapremesso, il Collegio osserva che la previsione de!I'art. 16 comma l,
del d.Igs 30 giugno 2011, n. 123 - secondo il quale gli "agenti contabili" "devono
rendere il conto della propria gestione alle amministrazioni centrali o periferiche dalle
quali dipendono, ovvero dalla cui Amministrazione sono vigilati, prima delPinoltro"
alla competente Ragioneria territoriale - è in realtà finalizzata all'accertamento della
concordanza dei dati dei conti della gestione degli agenti contabili con quelli della
stessa Amministrazione, che dovrebbe, quindi, essere in possesso di elementi ed
informazioni utili di riscontro, verificando e rilevando eventuali discordanze e
disallineamenti.

Ciò in quanto alla competente Ragioneria territoriale spetta infatti il riscontro di
regolarità amministrativa e contabile dei conti resi dagli agenti contabili, relativi alle
riscossioni, previa la "parifica" o l' "accertamento di concordanza" che vanno svolti
dall' Amministrazione dalla quale dipendono gli stessi agenti (art. 622 reg. conto gen.
Stato).
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I termini della questione all'esame concernono, in particolare l'effettuazione della 
"parifica" dei dati resi nel conto dell'agente della riscossione Equitalia per le entrate 
erariali da parte della stessa Amministrazione propedeutica alla loro trasmissione 
alla Sezione giurisdizionale per l'esame giudiziale — che attesti la corrispondenza dei 
dati complessivi, distinti per esercizio e per ruolo, relativi alle riscossioni delle 
entrate erariali rispetto a quelli in suo possesso. 

Sotto tale profilo il Collegio è consapevole dell'insufficienza e dell'inadeguatezza del 
sistema di scritturazione delle entrate, considerazione più volte ribadita dalle Sezioni 
riunite in sede di relazione sul rendiconto generale dello Stato, nonché della brevità 
dei tempi per l'applicazione del piano operativo del predetto Protocollo di Intesa. 

Il Collegio prende atto che una soluzione adeguata all'accertamento di concordanza 
tra i dati esposti nei conti resi da Equitalia e quelli dell'Amministrazione può 
rinvenirsi nel Protocollo di Intesa tra Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, Agenzia delle entrate ed Equitalia che prevede nuovi flussi telematici delle 
riscossioni coattive delle entrate erariali, volti ad alimentare i sistemi informativi del 
predetto Dipartimento con le informazioni contenute nelle contabilità degli agenti 
contabili delle riscossioni. 

Ciò in quanto vengono cosi resi disponibili attraverso un sistema informativo, 
alimentato dall'Agenzia delle entrate e dalla stessa Equitalia, i dati essenziali che 
consentono al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato di procedere con . 
sufficiente grado di affidabilità al predetto accertamento. 

Tuttavia, fino all'operatività di tale nuovo sistema, si rivela necessario che l'Agenzia 
delle entrate, alla quale la società Equitalia de3ie presentare i conti della gestione, 
acquisisca dalle Ragionerie territoriali i dati occorrenti per la "parifica", quali i 
riassunti dei ruoli inviati dalla stessa Equitalia, ai sensi del D.M. 321 del 3 settembre 
1999, i conti mensili delle riscossioni, le contabilità amministrative, il prospetto dei 
discarichi amministrativi e delle maggiori rateiziazioni degli agenti della riscossione. 

Avvalendosi di tali informazioni la stessa Agenzia potrà accertare la concordanza con le 
scritture dei conti resi dagli agenti contabili per le riscossioni erariali prima della 
trasmissione alle stesse Ragionerie territoriali per i controlli di rispettiva competenza. 

P.Q.M. 

1. Il Collegio ritiene sussistente l'obbligo della Società Equitalia di presentare alle 
Sezioni giurisdizionali della Corte, quale agente contabile principale, un unico conto 
riguardante l'intera gestione, nel quale devono confluire le operazioni contabili poste 
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in essere per conto della Società da soggetti che per essa agiscono, quali sub-agenti 

contabili. 

2. Il Collegio ritiene che una soluzione adeguata all'accertamento di concordanza tra i 

dati esposti nei conti resi da Equitalia e quelli dell'Amministrazione può discendere 

dall'applicazione del Protocollo di Intesa tra Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato, Agenzia delle entrate ed Equitalia nel quale sono previsti nuovi flussi 

telematici delle riscossioni coattive delle entrate erariali, diretti ad alimentare 

direttamente i sistemi informativi del predetto Dipartimento con le informazioni 

contenute nelle contabilità degli agenti contabili delle riscossioni. 

Nelle more dell'operatività di tale nuovo sistema, ritiene il Collegio che l'Agenzia delle 

entrate, - alla quale la società Equitalia è obbligata a presentare i conti della gestione -

, debba acquisire dalle Ragionerie territoriali i dati necessari per la "parifica", prima 

della trasmissione dei conti alle stesse Ragionerie territoriali per i controlli di rispettiva 

competenza. 

    
 

       Il Relatore       Il Presidente  

 Angelo Buscema                        Raffaele Squitieri 
 
 
                
            Il Direttore della Segreteria 

                             Maria Laura Iorio 

7 

 Nelle considerazioni esposte è il parere delle Sezioni Riunite. 

 

Depositata in Segreteria il 2 4 OTT. 2014 
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